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DECRETO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 3/2026 
 

del 15 marzo 2026 
 

Oggetto: Definizione degli indirizzi strategici e delle modalità di coordinamento per la fase successiva 
all’approvazione del DOCFAP – Intervento “Diga di Vetto – Invaso a scopi plurimi nel bacino dell’Enza” 

(CUP F13F22000170008) 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA DIGA DI VETTO 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 luglio 2025, con il quale è stato 
nominato Commissario straordinario per la progettazione della diga di Vetto e sono state definite le 
relative attribuzioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici e, in particolare, 
le disposizioni relative ai livelli di progettazione e al Documento di Indirizzo alla Progettazione; 
 
VISTO il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) relativo all’intervento; 
 
VISTO il decreto del Commissario straordinario n. 2/2026 del 14 marzo 2026 recante approvazione del 
Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) e individuazione dell’alternativa 
progettuale di riferimento; 
 
CONSIDERATO che con decreto del Commissario straordinario n. 2/2026 del 14 marzo 2026 sono 
stati approvati gli esiti del DOCFAP ed è stata individuata l’alternativa da sviluppare nel PFTE, con 
trasmissione del decreto alla Regione Emilia-Romagna ai fini dell’eventuale espressione di un’intesa 
istituzionale sul prosieguo dell’iter progettuale; 
 
CONSIDERATO che appare opportuno definire gli indirizzi metodologici e organizzativi per la 
successiva fase di progettazione, fermo restando che le determinazioni operative relative all’avvio della 
progettazione saranno assunte successivamente all’espressione dell’intesa istituzionale della Regione 
Emilia-Romagna di cui all’articolo 5 del decreto del Commissario straordinario n. 2/2026; 
 
CONSIDERATO che, ai fini dell’avvio delle successive fasi progettuali, si rende necessario assicurare 
coerenza strategica, unitarietà tecnica e coordinamento istituzionale dell’intervento; 
 
CONSIDERATO altresì che l’articolazione del PFTE in fasi successive è finalizzata a consentire l’avvio 
tempestivo delle attività tecniche necessarie alla verifica della fattibilità tecnico-economica dell’intervento, 
in coerenza con la progressiva disponibilità delle risorse finanziarie; 
 
CONSIDERATO che il rispetto delle tempistiche stabilite dai provvedimenti ministeriali di 
finanziamento dell’intervento costituisce condizione necessaria per il mantenimento delle risorse assegnate 
e che, conseguentemente, le attività amministrative e procedurali devono essere organizzate in modo da 
assicurare il rispetto delle relative scadenze; 
 
RITENUTO opportuno definire indirizzi e modalità operative vincolanti per la predisposizione del 
Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) e per l’elaborazione del Progetto di Fattibilità Tecnico-
Economica (PFTE); 
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RITENUTO altresì opportuno assicurare la continuità amministrativa delle attività già avviate nella fase 
di redazione del DOCFAP, ferma restando la facoltà del Commissario straordinario di individuare, ove 
necessario, una diversa Stazione Appaltante per le successive fasi procedurali dell’intervento; 
 

DECRETA 
 
Art. 1 – Oggetto 
 
Il presente decreto definisce gli indirizzi strategici e le modalità di coordinamento per la predisposizione 
del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) e per l’organizzazione della successiva fase di 
progettazione di fattibilità tecnico-economica dell’intervento. 
 
Art. 2 – Principi generali 
 
1. L’intervento è da intendersi unitario sotto il profilo funzionale, tecnico, procedurale e finanziario, in 

coerenza con il DOCFAP e con l’istanza di finanziamento presentata nell’ambito del Piano nazionale 
di interventi infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico (PNIISSI). 

2. La progettazione dovrà garantire: 
• coerenza con gli obiettivi strategici di sicurezza idraulica, gestione della risorsa idrica e tutela 

ambientale; 
• sostenibilità tecnico-economica dell’intervento; 
• rispetto del cronoprogramma compatibilmente con la disponibilità delle risorse finanziarie. 

 
Art. 3 – Documento di Indirizzo alla Progettazione 
 
1. Il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) è predisposto sulla base dell’alternativa individuata 

con decreto del Commissario straordinario n. 2/2026. 
2. L’adozione definitiva del DIP e l’avvio delle procedure di affidamento del Progetto di Fattibilità 

Tecnico-Economica (PFTE) sono subordinati all’espressione dell’intesa istituzionale della Regione 
Emilia-Romagna di cui all’articolo 5 del decreto del Commissario straordinario n. 2/2026. 

3. Il PFTE è sviluppato con riferimento all’alternativa localizzativa relativa alla realizzazione dell’invaso 
sul torrente Enza in località Vetto, individuata con decreto del Commissario straordinario n. 2/2026 
sulla base delle analisi comparative e delle valutazioni contenute nel DOCFAP. 

4. Lo sviluppo del PFTE con riferimento alla localizzazione dell’invaso sul torrente Enza in località 
Vetto avviene esclusivamente ai fini della verifica della fattibilità tecnico-economica dell’intervento e 
non pregiudica gli esiti delle successive valutazioni ambientali, autorizzative e tecnico-amministrative 
previste dalla normativa vigente. 

5. Il DIP è finalizzato all’affidamento dell’incarico avente ad oggetto la redazione del Progetto di 
Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE), orientato alla verifica della fattibilità tecnico-economica 
dell’intervento. 

6. Il DIP definisce in modo puntuale: 
• gli obiettivi prestazionali dell’intervento; 
• i criteri progettuali e i parametri tecnici di riferimento; 
• le attività di indagine e approfondimento tecnico necessarie alla verifica della fattibilità 

dell’intervento; 
• le modalità di coordinamento tecnico tra le componenti progettuali. 
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7. Il PFTE è sviluppato mediante una prima fase di approfondimento tecnico finalizzata alla verifica 
della fattibilità tecnico-economica dell’intervento. Eventuali ulteriori sviluppi progettuali potranno 
essere affidati successivamente sulla base delle risultanze di tale verifica e della disponibilità delle 
risorse finanziarie. 

8. In particolare, la prima fase del PFTE dovrà comprendere attività di approfondimento tecnico quali: 
• indagini geologiche e geotecniche; 
• modellazioni idrologiche e idrauliche; 
• aggiornamento del quadro conoscitivo territoriale e infrastrutturale; 
• studi ambientali preliminari; 
• analisi e ottimizzazione della soluzione progettuale individuata nel DOCFAP. 

 
Art. 4 – Avvio della procedura di affidamento del PFTE 
 
1. La Stazione Appaltante provvede alla predisposizione degli atti di gara per l’affidamento del Progetto 

di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) in coerenza con le tempistiche stabilite dal Decreto 
direttoriale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 10509 del 9 luglio 2025 e dal Decreto 
direttoriale n. 1816 del 27 gennaio 2026, che prevedono la pubblicazione del bando entro il 13 maggio 
2026 in attuazione delle disposizioni contenute nei decreti direttoriali del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti relativi al finanziamento dell’intervento, ferma restando la subordinazione della 
pubblicazione del bando all’espressione dell’intesa istituzionale della Regione Emilia-Romagna. 

2. La predisposizione degli atti di gara può essere avviata in via istruttoria dalla Stazione Appaltante sin 
dalla data del presente decreto. 

3. Le attività istruttorie di predisposizione degli atti di gara di cui al comma 2 sono svolte esclusivamente 
a fini preparatori e non comportano l’assunzione di impegni giuridicamente vincolanti né l’avvio della 
procedura di gara, la cui pubblicazione resta subordinata all’espressione dell’intesa istituzionale della 
Regione Emilia-Romagna. 

4. La pubblicazione del bando di gara è disposta successivamente all’espressione dell’intesa istituzionale 
della Regione Emilia-Romagna e comunque nel rispetto del cronoprogramma dell’intervento. 

5. Le attività di cui al presente decreto sono svolte dalla Stazione Appaltante individuata per l’attuazione 
dell’intervento, che, salvo diversa determinazione del Commissario straordinario, è individuata nel 
Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, soggetto che ha operato come Stazione Appaltante nella 
fase di redazione del DOCFAP. 

6. La prima fase del PFTE oggetto della procedura di affidamento è finalizzata alla verifica della fattibilità 
tecnico-economica dell’intervento relativo alla realizzazione dell’invaso sul torrente Enza in località 
Vetto, mediante gli approfondimenti tecnici e progettuali necessari. 

7. L’importo della procedura è determinato nei limiti delle risorse finanziarie attualmente disponibili per 
la progettazione dell’intervento, pari a euro 3.200.000,00. 

8. Eventuali ulteriori sviluppi progettuali dell’intervento, inclusa la redazione di un PFTE completo e 
della documentazione necessaria per l’avvio dei procedimenti autorizzativi, potranno essere affidati 
successivamente sulla base delle risultanze della verifica di fattibilità tecnico-economica e della 
disponibilità delle necessarie risorse finanziarie. 

9. Qualora, successivamente all’espressione dell’intesa istituzionale della Regione Emilia-Romagna, la 
Stazione Appaltante non provveda nei termini indicati al presente articolo o emergano criticità idonee 
a compromettere il rispetto del cronoprogramma dell’intervento, il Commissario straordinario potrà 
adottare ogni determinazione necessaria per assicurare il regolare avanzamento del procedimento, ivi 
compresa, ove necessario, l’individuazione con successivo provvedimento di una diversa Stazione 
Appaltante. 

 



 
COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA DIGA DI VETTO 

Nominato con D.P.C.M. 16 luglio 2025 ex art. 2, c. 6-septies, D.L. 208/2024 conv. L. 20/2025. 
 
 

 
Sede istituzionale: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Via Nomentana 2, 00161 Roma 

Sedi di supporto amministrativo: Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, Corso Garibaldi 42, 42121  
 Emilia • Consorzio della Bonifica Parmense, Via Marco Emilio Lepido 70/1A, 43123 Parma 

Mobile: +39 331 6213086 • E-mail: stefano.orlandini@unimore.it • PEC: stefano.orlandini@pec.unimore.it 

 
Pagina 4 di 7  

Art. 5 – Coordinamento istituzionale 
 
1. La Stazione Appaltante e gli eventuali soggetti attuatori operano nel rispetto degli indirizzi di cui al 

presente decreto. 
2. Gli atti di rilevanza strategica relativi alla predisposizione del DIP e agli atti di gara per l’affidamento 

del PFTE sono trasmessi preventivamente al Commissario per le valutazioni di competenza e per la 
verifica della coerenza con gli indirizzi di cui al presente decreto. 

3. Sono istituiti incontri periodici di coordinamento, con redazione di verbale, finalizzati al monitoraggio 
dello stato di avanzamento delle attività. 

 
Art. 6 – Monitoraggio e cronoprogramma 
 
1. La Stazione Appaltante assicura la trasmissione di report periodici sullo stato di avanzamento delle 

attività, con cadenza almeno mensile o comunque su richiesta del Commissario. 
2. Eventuali scostamenti rispetto al cronoprogramma sono tempestivamente motivati e accompagnati da 

proposte correttive. 
 
Art. 7 – Clausola di salvaguardia finanziaria e procedimentale 
 
L’attuazione della eventuale fase successiva di sviluppo progettuale dell’intervento, successiva alla verifica 
della fattibilità tecnico-economica, avverrà esclusivamente nei limiti delle risorse finanziarie che saranno 
rese disponibili. 
 
Art. 8 – Coordinamento con il decreto n. 2/2026 
 
Le determinazioni organizzative e gli indirizzi contenuti nel presente decreto sono adottati ai fini della 
predisposizione delle attività necessarie alla successiva fase progettuale. 
 
L’avvio delle procedure operative relative alla predisposizione del Documento di Indirizzo alla 
Progettazione (DIP) e all’affidamento del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) è 
subordinato all’espressione dell’intesa istituzionale della Regione Emilia-Romagna di cui all’articolo 5 del 
decreto del Commissario straordinario n. 2/2026 del 14 marzo 2026. 
 
Le disposizioni del presente decreto sono interpretate e applicate in coerenza con il decreto del 
Commissario straordinario n. 2/2026 e con la normativa vigente in materia di livelli di progettazione e di 
realizzazione delle opere pubbliche. 
 
Art. 9 – Pubblicazione 
 
Il presente decreto è trasmesso alle amministrazioni interessate ed è pubblicato, ai fini della trasparenza 
amministrativa, nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del Consorzio di 
Bonifica dell’Emilia Centrale. 
 
Roma, 15 marzo 2026 
 
 
Il Commissario straordinario 
Prof. Ing. Stefano Orlandini 
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(Firma digitale apposta ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 – Codice dell’Amministrazione 
Digitale) 
 
Allegati al decreto del Commissario straordinario n. 3/2026 del 15 marzo 2026 
 
1. Elenco dei destinatari della trasmissione. 
2. Decreto di nomina del Commissario straordinario. 
3. Attestazione di avvenuta registrazione presso la Corte dei conti del decreto di nomina del 

Commissario straordinario. 
4. Cronoprogramma delle attività commissariali per la diga di Vetto. 
5. Decreto del Commissario straordinario n. 2/2026 
 
Gli allegati sono uniti al presente decreto per finalità di completezza documentale e tracciabilità 
amministrativa. 



 
COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA DIGA DI VETTO 

Nominato con D.P.C.M. 16 luglio 2025 ex art. 2, c. 6-septies, D.L. 208/2024 conv. L. 20/2025. 
 
 

 
Sede istituzionale: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Via Nomentana 2, 00161 Roma 

Sedi di supporto amministrativo: Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, Corso Garibaldi 42, 42121  
 Emilia • Consorzio della Bonifica Parmense, Via Marco Emilio Lepido 70/1A, 43123 Parma 

Mobile: +39 331 6213086 • E-mail: stefano.orlandini@unimore.it • PEC: stefano.orlandini@pec.unimore.it 

 
Pagina 6 di 7  

Allegato 1 – Elenco dei destinatari della trasmissione 
 
Destinatari per opportuna conoscenza e per quanto di rispettiva competenza: 
 
Ing. Elisabetta Pellegrini 
Responsabile della Struttura Tecnica di Missione 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: segreteria.nuovastm@pec.mit.gov.it 
 
Ing. Angelica Catalano 
Direttore Generale, Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 
 
Dott.ssa Loredana Cappelloni 
Direttore Generale, Direzione generale per l’edilizia statale e gli interventi speciali 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: dg.edilizia@pec.mit.gov.it 
 
Arch. Gianluigi Nocco 
Direttore Generale, Direzione generale per le valutazioni ambientali 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 – Roma (RM) 
PEC: va@pec.mase.gov.it 
 
Presidente Michele De Pascale 
Presidente della Regione Emilia-Romagna 
Viale Aldo Moro, 52 
40127 – Bologna (BO) 
PEC: segreteriapresidente@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
Ing. Alessandro Delpiano 
Segretario Generale, Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 
Strada Giuseppe Garibaldi, 75 
43121 – Parma (PR) 
PEC: protocollo@postacert.adbpo.it 
 
Ing. Gianluca Zanichelli 
Direttore, Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) 
Strada Giuseppe Garibaldi, 75 
43121 – Parma (PR) 
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PEC: protocollo@cert.agenziapo.it 
 
Dott. Lorenzo Catellani 
Presidente, Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale 
Corso Garibaldi, 42 
42121 – Reggio Emilia (RE) 
PEC: protocollo@pec.emiliacentrale.it 
 
Dott.ssa Francesca Mantelli 
Presidente, Consorzio della Bonifica Parmense 
Via Emilio Lepido, 70/1A 
43123 – Parma (PR) 
PEC: protocollo@pec.bonifica.pr.it 
 
Destinatari per mera conoscenza: 
 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo (DICA) 
Via della Mercede, 9 
00187 – Roma (RM) 
E-mail: segreteria.dica@mailbox.governo.it 
 
Gabinetto del Ministro – Ufficio di Gabinetto 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 
Via XX Settembre, 97 
00187 – Roma (RM) 
PEC: mef@pec.mef.gov.it 
 
Segretariato Generale – Ufficio di Gabinetto 
Ministero della Cultura 
Via del Collegio Romano, 27 
00186 – Roma (RM) 
PEC: mbac@pec.cultura.gov.it 
 
Dott. Giorgio Zanni 
Presidente della Provincia di Reggio Emilia 
Corso Garibaldi, 59 
42121 – Reggio Emilia (RE) 
PEC: provinciadireggioemilia@cert.provincia.re.it 
 
Dott. Alessandro Fadda 
Presidente della Provincia di Parma 
Stradone Martiri della Libertà, 15 
43123 – Parma (PR) 
PEC: protocollo@postacert.provincia.parma.it 
 
Ai destinatari indicati nella sezione “Destinatari per mera conoscenza”, la trasmissione del presente 
decreto è effettuata esclusivamente a fini informativi e di conoscibilità istruttoria. 
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